
lé:l
grunta regronale
8^ legislatura

Deliberazione defla Giunta

n IASZ der ' l  l0 |C.Z00Z

Presidente
V. Presidente
Assessori

%
:uca Zaia
Kenato Chisso
Llancarlo Conta
Maflaluisa Coppola
uscar De'éona
:gJa Donazzan
!.h--ee+
Massimo Giorgefti
n11_ Maraison
Francesca Martini
rrav|o Sikestrin
ùrerano Valdegamberi

Segretario 
%
FF. Dott Franco Dotd

Occetro: Laboratori privati di analisi cliniche _ modello organizzatirro in reteL.R. n. 22 det 16.8.2002" D.cx-;;'il; rc*.2004

L'Assessore alle Politiche sanitarie, on. Dottoressa Francesca Martini, riferisce quanto segue.

"'fr#ffii:, 'L[T,1?::t"#b:i|*.1ffi:î:*rix?,i-r'5,?i".'r;ii,::1 d" rorti spinte_ di
$",Ht:*tltluiT"t""'u E-'li^li'ru'ion", il-;;il necessità di ;;;t::"::;;;*#Ur;
ciò è connesso al fatto che' in tale settore, più che nei settori deile altre branche speciaristiche,viene fatto ricorso a metodiche automati rtut" "i".àìr"ntono ra rimodurazione degli standard
otganizzativi e di personale " J"tt*inano' "i,;; ;.u"a significati-v-a riduzione dei costi diifl**',il*:;,1".,',ff :iiii3,ff H:l;:*;i,i:#'::,,iff..il#sesuen,egaranziadi
In tale senso sta operando anche il legislatore nazionale che, nell,art l, comma 7g6letteraO dera''""ffi 'H':f:i{:::';"'31*rr"*t#ffi":''hir:Jr[Ìil',1ffi 

fl "2007,r,u"r,iuiuto
accreditate eroeanri pt"'Lioni-rp."iuri.,i"il-;;i-diagnostica 

di,"ilj,JJj,tnl*frichiamando il 
-fatto 

che il ti"o"o'u metodiche automatizzate consente processi di incremento
dell'efficienza.

il*lliii'.lil:Ti#i'JiJ,"ii,*:l:^':y*. 
pubbriche d,_lipratorio e già stata oggeno, negriattraverso r;ur"ii,i razionale arl..irollnr 

strumentali/organizzative tese ad i".r.r."-" l,efficienza

Al riguardo si richiama lo studio di recente concluso o"rrlg::ia Regionare Servizi sanitari, che
ha effettuato una ticognizion" a"rìjrà.a di produzi"* oi prestazioridi medicina di raboratorio,ffi;il,ffi 'lT,i'ff ,Í::":"?fl 1,t1li*l#:ffi';ffift::"iJ3#111.il,:l;economici derivanti da potenziari int"'i).nti oi conc"nìruJiàn" dei punti di produzroneLa sopra descritta esigenza.di riorganizzazionee di razion arizzazionenel|uso deile risorse è ora3il:T"","J;"ffi iifi:*H:*"Í*f "t*if;iàf lÍiil," ai *"ir,i ^;;;" 

che, nera nostia
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Molte di esse sono di piccore " *:1r^*imensioni e già utilizzano in maniera significativa I'istituto

del service di cui Ji"î;.R. n. r830-J"i il.z.zooi, trou*aori net'impossibilità di organtzzare

autonomamente arc'ulrii;;t ;;ìú ,p""iiirruii'uJru -"di#;;i"u"i"r-i" (vedi genetica medica'

f;lilt;llr**:ffi lilii"ihj--#.'l$l;'"''"f Tì;i1ll'::î':"*T,H;,l**',?'**
apparecchiature rji maggior irp.grroì..nolo.gico : :^":il*: 

non consentono I'ottimizzazione

aei'ut'izzo de*e,iroíJ" strumentali, con rif,ercussion 

--u*t' 
sui costi di gestione' Inoltre è

dimostrato, anche in i"tt"*trr*.?h" it ,uggiongiT:rp di un'adeguata qalsa"rtiti"u di esami di

raboratorio "on..n* " garantisce * "orrr"Àiiil"nio di atti lt;rtlli qttuíitutini del dato analitico'

Ciòpremesso'processidiristrutturazionestrumentaleloryanzzf:1't"";:"il"1:iff"ttil:ttiì

fddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddi#*::L:f""'$f r-l*i***.';;:#:i;::.:#i'tl .:i i;n n t2 .de'
16.8.2002, ta propria atrività Y:td" 

;;J;lli di i^*g'-i"*/"""'u-ytone 
improntati sulla

central\zzazion", in un'unica enti^tà ;;#* ,a3*" 
'^'1"i'e - umane' tecnologi"h: t' 

-strutnuali 
-

necessarie utto "noigi'nento della f*" Inuiiticadel processo di erogazione della prestazrone'

Tare centrar \zzazioredeila fase anaritica comporta una sinergia 2rzaniTzala 
- rete - tra le singole

strutture di laboratorio autorizzut , .orrlnoividuazione ;i'*:*id sede operativa di analisi' con a

capo un unico ,".ponsabif, tr"^-oia" .onnuiscono' ciascuna struttura della rete conserva la

pràpria individuar-iiJ !i*ioi"o - ""rr"i"iri*i"a e 'a ,.ip""rr"iiri J a"rt" fasi preanaritica e post

analitica' ^rÀ far'

ortre a[a rea\zzazione di economie di scala e a['ottimizzazione dell'uso della risorse' ciò favonsce

la maggior. .rrr"i"*a delle ,**.t, i.nJ"ndole in grado, tra I'altro:

. di ridune i tempi di risposta e quindi di consegna del referto

o di organi zzîte,sottg lasne!1_informatico 
e informativo, un sistema in gado di garantire la

trasmissione dere inform-i;i;'i-.*po reare, eventuarmente con ;ir;tr" relazione con il

Prescrittore

o di stand atdizzarete modalità di refertazione net'ambito de'a buona pratica di laboratono'

Ciò premesso, si ,i.q"g:i9 parimenti. perco,rribili,,'Î"n, sotto l,aspetto della compatibilità con i

vigenti requisiti minimi.oi uutoni*rone at'eser.iio iì ."i-"'" d-c-* n' 2501 del 6'8'2004 (e

successive modifiche e integrazi;fi *;r.aitum"itJ'aì."i "iru o'i'i{ :484 del 7'11'2006' le

seguenti soluzioni:

Modello A): , : ,- rti alla rete (laboratorio di

concentrazione della rase analitica presso .'-1"^,{*?:""Tt:r:"ou*:ill,t"l;r* sede dìstinta ai sensi

service), if quafe potrà eventualmente dislocare gll spa

de'a D.G.R. n.-iss-J"t 5.3.2004; ji ùr. "^o ru r.rp"rriuitira a"uu.r*r-*uritica ricade in capo al

direttore responsab'e del raboratorio ii r.*i.., * "".r*;conreritii ru*pi*i biologici raccolti dai

singori tuuorutoír.ú" r.,.. *.rabor-atiii"iir"*r.., d"?;il.rr"ir o"r* di 'pazi' strumentazione e

personale uoge.ruti ur cgco l],11^r"r" 
da svorger", or"oi.f,.* "o uggio**""qualora necessario' la

propria uoton'i*ione all'esercizio uit*ti delú I-'R' n'2212002'
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Modello B):

concentrazione della fase analitica presso una strutfura dedicata (raboratorio service), con propriadirezione responsabile' distinta-olìi^ruol;;;il partecipant. uttu-r.tr. Tare srrunura non
aperta al pubblico' si configura quale *gs;n;;;;"1;^ iyi"iay"lili gìuridico - amministrativapropria e' come tale' deve t""." ìutoanaií"ii;;r;o ai sensi della-regge n.22 del 16.g.2002,previa verifica della sussistenzadei requisiti di ;ui;xu n.c.n. l.l ,oinóîo,ove applicab'i. L,attoautorizzativo' in tale caso' deve i"ai*" "rd**ì#rl i uuoruroJ;i;;;trt facenti parte delra rete.

,|ili,HTlilli:il:-"ivi 
possono prevedere il coinvolgimenro anche crei raboratori <Ji anatisi dere

La rete presuppoxe che i laboratori partecipanti conferiscano al raboratorio service la totalità deil#'jixlil#i'""ilì;"*ff ",:'"::il"r.l,'"',n*Jili*"*,Tm$i:::";:=:*","Lr,r
Iaboratorio vvwr.trvrur nmane ln capo al direttore responsabil" J"r ,inioro

ciascuna struttur4 pertanto' partecipa alla rete mantenendo-ìa propria connotazione di raboratorioprivato di analisi òlini"h",' ;ù#" ua uutorirrarioi". 
11,a.J".,-lri";;" ripologia 8/6 delta;fr',f:n"t"$:lt " u*""rJ?ir"gato alla o.cÀ isò uzooi,'"'""inffi; " organizza,ra propria

Fase pre analitica:

a) accoglimento dell'utente' informazione sulle modalità di erogazione della prestazione e sulla

L\f; i.'ffi?i":"jo,.?fi'jim:ml*.k#*:#.if ""ematico/rac"ortu"Àpio,,"
o) 

i:::ffi;J""*îJ#ji:,'iioiogi.i p;'i ,,*ol;o e conre.imenro ar raboratorio service per
Fase post analitica

Emissione e firma del referto, consegna degli esiti al paziente utente e consurenza specialisticaLa fase anaritica è, invece, di compete nza denaboratorio service e consiste nel:

a) ricevimento dei campioni e loro verificab) esecuzione delre anaiisi " "uìiLione dei risurtati

Appqe opportuno richiamare, al riguardo,maggio 2003 che dena indicazionìlir.u t"
llT_po1o dei campioni e reperti 

-Liotogici,

protezione igienica.

il contenuto della circolare ministeriale n. 3 dell,gcautele che devono 
.essere assicurate nella fase diidonee a garantire t'umauUitiAili ,iruttati e la
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ouanto ai rapporti di carattere tecnico organizzativo tra i raboratori costituenti la rete' si richiamano

"ìor..r*"nte te disposizion,::*"":*"f,"ffi.1;- 
fi-;- i0 - 1l- 12 dell'allegato t alla

oòR n. rg30 der i:".i.zoor (di modiircu-a"iru D.G.R. n. gSlzoot) che regolamenta I'istituto del

service tra i laborat#;i;"ìisi ctinitii nei quali 'ono ali'niiicómpiti' ruoli' r"ponsabilità dei

soggetti coinvolti irli"r.*, delle tre fasi operative sopra citate'

I raboratori che si organiz-zano inrete devono congiuntamente comunicare l'awenuta costituzione

deila rete e il tipo di-modeilo organizzat'o rearizzatonorr.t e comunicar-e' con anticipo di almeno

30 giorni, la data aiTrrù-a"*,uÉinitalii.omuni"azi"""ì"ì" 
;;;;r" effettuata nei cònfronti della

Regione veneto, ;;' é;;ri . a.iì""rA,"ì""à" u 1.S.S.- 
ai ubicazione territoriare di ciascun

laboratorio di anarisì, al fing degli *rt"lii "d.-pi-.rti di compe ier',a' ogni variazione della

composiziorr" o o.ìl-,Lsefto della rete deve essefe parimenti comtrnicata'

ciascun raboratorio della rete deve richiedere 'aggiornamento, qualor-a necessario' della propria

autonzzazion" dirlr"rcizio ,'ur.iutu ii'r."ri-a.'i\R:T?;iiooztllietardo 
si precisa che le

fasi preanaliti.u " p.ri*Jr,rru ia"ntií.*" i;*iia funzionare raboratorio e quindi anche il comune

e l'Aziend" U'r''3lsì' ài uUit-iont territoriale dello stesso'

La sopra descritta impostazione organizzat\va risurta _compatibile 
co:' i requisiti minimi' generali e

specifici, di outorri;azione a*,eserdi;;;"",i a"'o^éiirr" Regionale-con D'G'R' n' 2501 del

ó.8.200, in utn -ìon, de'a L.R._ n . z;'iiio.B.z002,, iJ; 
nesì-in lineacon i principi contenuti

nei proweaitn"r,ti^r"Àionoti "q "gíìi** lli-iil 
tlt* 

-Jegri 
anni' hanno disciplinato' per

l,aspetto org*rr;u,iui/g"stionat", tJ rt ,rr*rre di laboratJi", "rrii".g u*uii su''articòlazione del

processo di esecuzione de'a orgr*r"1" ""ii" i^i pr";;ri i"; analitica e post analitica e sul fatto

"h, t" attuari tecniche e metodiche di conserv-ion"-Jir*óf" *:t 
._T'ani da analizzare' se

coÉettamente attuate, consentono ui.u*pioni di non subire alcune alteraztone'

Si richiamano, al riguardo:^^^

h D.G.R. n. g8 der-lg.1.2000, modificara da'a D.G.R. n. tg30 der r3.7.2001' - che ha disciprinato

l,istituto der..seruùe tra laborat"ri,:;t".; i" p"ssiuitita ael conferimento' a iaboratorio diverso da

quello "tre "rr"tnl-ii pr"ri"u9 utiut"nt", a"i ,u*pirr-iiologici per..l'esecuzione dell'analisi'

il'J[:ilî::#li.1il;,'à'ffi "*l'rl":xiTffi;:JìHìlJ"d�lrispet'�oa'asededer
laboratorio' atiiuttiuità relativa- alla fase analitica' 'o dei punti di prelievo per

ta D.G.R. ". tilu i.ii1.;'.1006 .h; h; disciplinato I'apertura e l'eserc*l'

la raccolta di campioni organlcr' 
: ^L^ ^i ^nnfprrnzrl 

..1 
presente prowedimento,

l*nu;:x,*tT?l*':T::Hf,"'il::iffi",:i:ìffiHli,?*;,anonapp,icazionedi
alcune disposizioni in esse contenute' e. precisamelte' 

re del pacchetto minimo di

#i#l'i;",;"1ii*,Tif:ffiÉ:trffi'ffii"' 8:'"!Î3'i H::ffi""l; i"iri ó c n n r 830 der
13.7.200r - a'egati 2 e 3 - '"u""*" î' " z. g, ir.ir' i"r"ol, n"l concetto di centralizzazione

de*attività ;;ffir" che il .oorJJrn"rrto al raborat"l" oi service 'ie"*di I'esecuzione di tutte le

prestazioni, ^i-."..rione degri ..Ài.r,., per roro r"L"i-i"ne, deuono rssere eseguiti in sede di

l*ttt'"1t:*azione prevista darap.G.R "i 1*.t]:î:1':ti:îiî,lill'tÍ:r:r:l:t::* Ti ifi:"ffii;
delle analisi devono essere col

tunzionare di laboratorio. oiu.r.-il"'rrt" ,i u.neuu" o ii*ir*" la possibilità di costituire reti tra

raboratori uuicati in Aziende '.L.S.S. diverse, p"nuri"rÀao, nella sostanza' la libertà di ciascun

f:,",ffi#1'**';;f'J:,T"",'T:ff,'"ri.:rl"xlJ'1",iHi:,'Jì;i"," 
i raboratori interessati siano

collegati in 'itt '"tondo uno dei modelli sopra espostt'

\tod. B - coPia
pug. I Dgr n' 1 a 5 2  d e tI î Sl[.2UÙ7



[n conclusione' i modelli otganizzati]i 
:.9p:. derineati, ai 

11i si.propone .approvazione con ir
presente prowedimento'-utnlono a costituire ,r*,n""ri a disposi'zi"i"'i.r laboratori privati diffi 

'$llTi":ll,H::, 
J:: "iff ift1k"* . ffi o1:;g1i::,, ", r e ati zzando ec o no m i e di scar a e

,Lil':'#ffi-i:'ilt[ffi:H"i,:.iìn1]ò:i;:1:T*o sono state sentite re Associazioni
I!-T:1'rfiJ|l:lÌ1." 

la.propria relazione e propone at'approvazione delra Giunta Regionare il

LA GITINTA REGIONALE
udito il Relatore' incaricato dell'istruzione.del'argomento 

in questione ai sensi de*art. 33 _ 2o
cornma dello statuto- - il quale aeatto che la ,,*rriru .ompetente ha attestato l,awenuta regorare
istruttoria della prati"u' *"rt" i'i o,ain, "ú-."d;bilitÀ "on r, "ù"rr" regisrazion" ,tuiur" "
regionale;
visto ir D.Lvo 50?!g2e successive modificazioni ed integrazioni;
;i:,,:;::r'":ir::,;:,1?li**liu"moaincuzionieaìnteerazioni;
Yi'lu F_!"ee". n. 2e6 aa zl.li.-zooa
Visto il Nuovo patto Nazionale.uifu Sufure del 5. 10.2006
;i:f f 33[ l. î|!H{lZ;tiie successive moainche e integrazioni
vista la D.G.R. n. 1830 a"t lti.ióot
Yirru la D.G.R. n. 88 del rsl.à0óò"'
_vista la D.G.R. n. 2466a.ri;i.iJooo
vista la D.c.R. 3484 dett.ti.ifli"

DELIBERA

l' di approvare'p"-t-lt motivazioni--e secondo quanto d*:TÍo in premess4 e fermo restando
quanto previsto dalla D'G'R ' n' 2501.d"r ffi;;it,Tmodelri o ,e^;r;;iiri in rete tra raboratoriprivati di analisi cliniche' i-pt*r"ri rú";;;r# azione,i" i,'""i;" entita operativ4 derei',l,Ti,;:l#?#lJ::ilfi:j*triji;:::::ft u'o,uorei..,itJdera rasè anaritila der

2' di stabilire che.i laboratori che si organizzano in rete.devono congiuntamente comunicareI'awenuta costituzion" atir""Lte e 
-il 

tipo di-^modeilo ;;;*trri# o rearizzato nonché
comunicare' con anticipo di alrneno.:.9 siorii, r" a# ai "*i" EJlert"ia. r" comunicazionedeve essere effeffuata n"i tonr'onti g"11""n"sil* i"í"rg, dei comuni-" oìil" Aziende u.L.s.s.di ubicazione territori"lt ai ti*t"t tuuorutoiJài *"ìi;i,11 

ln".d:gri evenruari adempimenti di
competenza' ogni variazione della composizione o J"il'urr"tto delÉ rete àeve essere parimenticomunicata.

3' di confermare il contenuto deta ra 
-D.G.R. n. 2466.d:]r] .g.2006,dera D.G.R. n. gg der

r8'r'2000, come modificara oarìa n.c.n. ". ii:o'll *.zzo0;,;0",i" o.o.R. n. 485 der5'3'2004' disponendo.la non "oou.:l*. oJr. airplriri*i i";"-.;;;ute e richiamate in
premess4 quarora i raboratori interessati ,i*o .iil"gati in ,.;; ;;;o uno dei modeili
previsti.
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Sottopostoavotazione'i lprowedimentoèapprovatoconvotiunanimiepalesi.

P. tL SEGRETAzuO'Dott. 
Antonio Menetto

IL SEGRETARIO FF.
Dott Franco Dentl

P-n pnEStDENTE
òn. dott. Giancarlo Galan

ILVICE PRESIDENÎE
DotL Luca Zala

REGIONALE DELVEN
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